
Boll. Malacologico 27 (1991) (1-4) 2 1-24 Milano 25-6-1991

Pietro Ricordi

(*

)

PRIMA SEGNALAZIONE DI PSEUDOMALAXIS ALDROVANDII
(FORESTI, 1868) PER IL PLIOCENE SICILIANO
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Riassunto

Si riporta di seguito la prima segnalazione per la Sicilia di Pseudomalaxis aldrovandii (Fore-

sti, 1868) proveniente dai sedimenti argillosi Pliocenici di Terrasini, in un giacimento fossilifero

poco conosciuto vicino al Fiume Nocella.

Questa specie era già conosciuta per il Pliocene dellTtalia Centro-settentrionale mentre

mancavano segnalazioni per la Sicilia e Italia Meridionale.

Summary
Pseudomalaxis aldrovandii (Foresti, 1868) is reported for the first time from the Pliocene

of Sicily. This specimen is coming from the Pliocenic clays near Terrasini (Palermo) and was
known only from the Northern and Central Italy’s Pliocene.

Premessa

Lo studio sistematico di an ricco giacimento fossilifero rinvenuto nei

dintorni di Terrasini (PA), presso il fiume Nocella, ha portato al rinveni-

mento di questo Architectonicidae in Sicilia, noto qui solo e raramente per

il Miocene (Moroni & Ruggieri, 1984).

La specie di cui tratta questa nota, proviene da un affioramento di

argille grigio-azzurre, con tracce piritose, e con caratteri tipici di un sedi-

mento circalitorale o epibatiale ad ambiente riducente.

Nel sedimento di provenienza degli esemplari, sono presenti foramini-

feri bentonici con abbondanza dei generi Nodosaria, Lenticulina, rare spi-

cole di spugna e una modesta percentuale di foraminiferi planctonici a

conferma del carattere circalitorale del sedimento.

Notevole anche la presenza di resti di pesci ossei quali squame, denti

ed ossa eccezionalmente ben conservati, oltre resti ottimamente conservati

di altri organismi poco comuni.
I campioni prelevati ed analizzati hanno evidenziato che tale sedimen-

to è di formazione Pliocenica.

In continuità stratigrafica, verso l’alto, si trovano ancora sedimenti

appartenenti ad una sequenza sabbioso-argilloso-siltosa con caratteristi-

che di ambiente meno profondo, con prevalenza di foraminiferi bentonici,

(*) Via A. Graf 3 - 90145 Palermo
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e con una ricca malacofauna fra cui indicativa è la presenza di Strombus
coronatus (di cui è stato rinvenuto anche un ottimo esemplare quasi inte-

gro e con 0 = 132 mm) e Charonia apenninica, ed in cui fra le altre fami-

glie presenti sono stati riscontrati diverse specie riferibili a Mitridae, Coral-

liophilidae, Bursidae e Architectonicidae tra cui la poco comune Architecto-

nica millegranum segnalata da Ruggieri, Bruno & Curtí (1959) per le sab-

bie Plioceniche di Altavilla Milicia.

Senza scendere, per esigenze di spazio, nella descrizione della specie -

tipo CBifrontia zanclea Philippi, 1844) si ricorda solo che il genere è larga-

mente distribuito dal Cretaceo superiore, anche se i rinvenimenti sono

piuttosto rari.

Nel Tortoniano di Benestare, è stato segnalato lo P. zancleus (Se-

guenza, 1880), ed è presente anche nel Pleistocene di Catanzaro marina
(Ruggieri, 1953) e di Archi (Melone & Taviani, 1982).

Nel Pliocene bolognese e piacentino è conosciuta la P. (P.) aldrovandii

(Foresti, 1868) rappresentata nel Pliocene ligure e toscano con la sottospe-

cie poco distinta ligustica (Sacco, 1886).

Degli esemplari rinvenuti, due adulti e quattro allo stadio giovanile, i

due adulti si presentavano, il primo in condizioni molto precarie, con la

spira principale perfettamente in posto, ma fratturata in ben quattro pun-

ti, mentre il secondo è stato prelevato a circa 10 m di distanza dal primo
nello stesso litotipo e conservato in perfette condizioni.

È da considerare che l’esposizione del fronte del sedimento all’abrasio-

ne marina, e talvolta ai frangenti durante le più violente mareggiate, han-

no reso difficile il rinvenimento degli esemplari in buone condizioni.

Pseudomalaxis aldrovandii (Foresti, 1868) [Solarium]

Posizione sistematica

Subclassis:

Ordo:

Superfamilia:

Familia:

Genus:

Specie tipo per monotipia:

Heterobranchia Gray J.E., 1840

Heterostropha Fischer P., 1885

Architectonicoidea Gray J.E., 1840

Architectonicidae Gray J.E., 1840

Pseudomalaxis Fischer P., 1885

Pseudomalaxis zancleus

(Philippi, 1844) [Bifrontia]

Diagnosi originale

Descrizione originale: S. Testa parva
,
supra planata, subtus latissime

umbilicata; anfractibus bicarinatis tetraquetris; longitudinaliter striatis; aper-

tura subtrigona transversa.

Località tipo: Castellarquato.
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Descrizione

Il primo esemplare raccolto, si presenta frantumato in quattro pezzi, e

con la spira apicale distrutta; il discoide presumibilmente misura circa 4,5

mm di diametro e spessore 1 ,5 mm nel segmento più spesso; è stato anche
separato un altro segmento che presuppone un raggio di circa 8 mm.

Nel secondo esemplare è stato possibile condurre un’analisi dettaglia-

ta, viste le ottime condizioni.

La conchiglia, di cui si dà una chiara iconografia, si presenta discoida-

le, con un diametro di mm 4,0 mentre lo spessore è di 1,3 mm.
La protoconca è liscia, costituita da due giri in cui poi si innesta la

teleoconca.

Complessivamente presenta il lato superiore piano, mentre il lato ven-

trale è concavo, imbutiforme, con un ampio ombelico.

La scultura presenta le tre tipiche carene spirali periferiche di cui una,

quella inferiore, è più semplice e molto sporgente, mentre le due superiori

vicine, una all'esterno abbastanza rilevata ed un'altra che vi corre accanto

all’interno, e molto più sporgente.

La superficie periferica si presenta liscia e pellucida; inoltre sono evi-

denti le strie di accrescimento spirale.

L'apertura ha la tipica sezione quadrangolare che caratterizza il gene-

re Pseudomalaxis; sostanzialmente i caratteri osservati sono gli stessi della

descrizione originaria.

Una comparazione, con la miocenica P. aldrovandii tornei ha evidenzia-

to le differenze morfologiche già riportate da Moroni & Ruggieri (1984)

consistenti nell’accrescimento della spira più veloce; il che porta, a parità

di diametro, ad altezze maggiori. Inoltre la faccia superiore è molto più

depressa e imbutiforme, ma comunque, queste differenze non vengono ri-

tenute sufficienti per una distinzione a livello specifico di P. aldrovandii

torrei.

Altri esemplari della stessa specie sono stati reperiti nello stesso posto

dal prof. Ruggieri (com. pers.).
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